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• ELLA ־Patria, ede’ Genito- 
ri di San Francefco di Paola.
Capitolo!. 11

Jacopo, e Vienna effendofle- 
rili , ־per mezzo del Serafico 
d’Affili impetrano Ja Dio

SanFrancefco di Paola , e nella notte , 
che fi coacepifce, fplende la cafa di ce- 
leftelume.Cap.il.

Nella fui nafeita, perche arrecava alla 
Chiefa la pace univerfale, fi udì una ce- 
lede melodia . Cap. III. .7

Della fua mirabile Fanciullezza . Cap. IV.

Il Padre, e la Madre, per adempimento 
del loro voto, lofferifcono ài Serafico d 
Affili in un Convento del fuo Ordine , 
dove un’anno intero menò vita fanti , e 
miracolofa.'Cap.V. '14

Và in peregrinaggio alla Città d'Affifi à vi- 
litare il facto depofito del Serafico San 
Franceico,pa(fa per Roma ,Spoleti, e 
Monte Caffino , e torna .alla Patria .; 
Cap. VI. 19

Abbandona il Mondo giovinetto di tredici 
. anni, ritirandoli in un Deferto, ove di- 
morò fei anni, menando vita afpriffima. 
Cap. VII. raj

Con licenza dell’Arcivefcovo di Cofenza 
dà principio ad una nuova Chiefa, e Mo- 
niftero. Cap.VlII. ןס

E* ammonito dal Seràfico San Francefcod’ 
Affifi , che faccia la Chiefa piùgrande ; e 
come le pietre Tubbidlfcono. Cap. IX.

'Entra in una fornace ardente di calcina , 
che rovinava, la ripara, e ne elee illefo, 
dalla quale anche fè ufeire ravvivato un’ 
Agnello già mangiato da gli operai, & 
opera altri miracoli. Cap. X. 38

Effetti particolari della confidenza che San 
Francefco haveva in Dio , nella Fabrica 
della fua Chiefa, eMoniftero. Cap. XI-

-Percotendocol fuo baflone una pietra , &

un’altra «ata la terra, apredue vivere- 
ne d’acqua, T>er dar da bere a tuoi operai, 
e più volto ravviva i "Peici morti. Cap. 
XII 4•

Refufclta quattro morti, ed un’altro giu- 
dica eftinto. Cap. XIII• 4®.

£’ veduto fofpefo in aria intorniatodi raggi 
di luce, ־conuna lifpleudente Tiara fui 
capo. Miracolofameete avviva ieftin« 
lampadi,« candele, per ce ebrarfi Ja Mef- 
.fa, & opera altri miracoli. Cap. XIV.

Fà^fcelta d’alcuui Compagni , e come gli 
euadagnaflè à Dio, e tiraffe à fc, e del le 
loroqualità.Cap.XV. St

Dàa’fuoi Compagni Regola , per leguire 
una medefima forma di vivere, oc riempi 
difegnalacevirtù.Cap. XVI. 62

Iddio li manda permano di San Michele Ar- 
; cangelo la Carità per imprefa del fuo Or- 
dine. Cap.XVH. 6j

Guarifced'una piaga incurabile il Barone di 
Belmonte con una femplice erba : E fana 
il fuo figliuolo ,&altri moribondi. Cap. 
XVIII- ״ ,

Liberaun'Naviglioda una temprila di Ma- 
re . Fi abbondante di pelei un luogo , 
che n’era fterile , & opera altre miravi- 
glie. Cap.XIX. . 7ז

Illumina ciechi ; rifana ftroppii di gambe, 
ede'piedi ; monda leprolì; e guarifce for- 
di, e muti. Cap. XX. 74

Guarifce una Marchcfa dal fluifodi fanguc, 
eda febre etica, & al tre Donne dalle me- 
defime infermità ;Opera più di cento mi 
Tacoli in meno di tré giorni ; e quanti in- 
fermi tocca, tutti li fana. Cap. XXL 

•io

LIBRO SECONDO.

VA’in Paterno, evi fonda un Monifle- 
rode! fuo Ordine. Cap. I. 86 

Fi trovar miracolofamente cotta una forni- 
ce di calcina fenza fuoco ; Opera alcuni 
miracoli ne’legnami. Placa uno, che era 
irato contro di lui, con far’incontanente

a 3 na-


